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Fabriano, 24/06/2024 

 

      Al Dott. Francesco Teodori 

 

 

Oggetto: rettifica di informazioni contenute nell’articolo, dal titolo “Se questa è la scuola, meglio chiuderle tutte 

apparso oggi sul sito www.nicolaporro.it   

 

Gent.mo Dott. Teodori, facendo seguito quanto anticipato telefonicamente, a rettifica di alcune informazioni rese 

dalla fonte giornalistica, dichiaro quanto segue: 

• L’azienda agraria presso la quale i fatti di sabato 7 giugno sono accaduti è di esclusiva proprietà della scuola 

e, oltre alle attività di allevamento e curatela degli animali, è a tutti gli effetti uno spazio laboratoriale della 

scuola. 

• Non appena verificato quanto accaduto, è stato secondo legge attuato un pronto intervento veterinario, 

che purtroppo non è servito ma che costituisce atto diagnostico funzionale all’accertamento delle lesioni 

mortali subite dall’animale. 

• Nella giornata di lunedì 9 giugno è stata sporta la dovuta  denuncia all’autorità  di polizia giudiziaria per due 

ipotesi di reato: “Maltrattamento di animali” art.544 ter  e “Uccisione di animali” art.544 del Codice Penale. 

• A tale riguardo sono state acquisite dalla polizia giudiziaria -  e quindi sottoposte al segreto istruttorio -   le 

immagini registrate dall’impianto di video-sorveglianza interna, le quali costituiranno elemento probatorio 

per le indagini in corso. 

• Al netto del doveroso ed ineludibile percorso penale a carico dell’Autorità Giudiziaria, c’è poi l’aspetto 

disciplinare di esclusiva pertinenza della scuola. 

• A tale riguardo è stato avviato, ai sensi del regolamento scolastico, un procedimento disciplinare sancito da 

una riunione congiunta dei consigli delle classi di cui fanno parte gli alunni coinvolti, alla quale riunione, 

oltre ai rappresentanti dei genitori e degli studenti, sono stati chiamati gli studenti e  le loro famiglie. 

• In questa riunione è stato chiesto agli studenti di spiegare la dinamica dei fatti; a fronte della poca chiarezza 

della ricostruzione degli eventi non documentati dalle immagini ( in quanto accaduti all’esterno della stalla 

e comunque purtroppo causa della morte dell’agnello) è stato chiesto ai ragazzi NON DI SCRIVERE UN TEMA 

SU QUANTO ACCADUTO COME RIPORTATO DALL FONTE GIORNALISTICA, MA PIUTTOSTO DI REDIGERE UNA 

MEMORIA DIFENSIVA NECESSARIA A DEFINIRE LE RESPONSABILITA’ DEI SINGOLI. 

• Nonostante fosse stato richiesto di produrre tale documento entro lunedì 17 giugno, a tutt’oggi – eccezion 

fatta per la testimonianza di uno studente impegnato nella giornata di alternanza scuola-lavoro ma non 

facente parte del gruppo ripreso dalla videocamera – nessun riscontro è giunto alla scuola. 

• Sulla base di quanto esposto, è calendarizzata per l’1 luglio p.v. la seduta dei consigli di classe , sempre alla 

presenza normativamente prevista dei rappresentanti di classe dei genitori e degli studenti,  nella quale i 
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componenti  degli organi collegiali dovranno deliberare  i provvedimenti disciplinari a carico degli 

interessati, secondo i profili di coinvolgimento e responsabilità che verranno definiti e  a loro ascritti. 

Tale precisazioni sono necessarie a definire il quadro generale di questo evento rispetto al quale ciascuno di noi 

fatica   a trovare le aggettivazioni.  La scuola, nonostante la profonda amarezza, rifugge da sentimenti di punizione 

fine  a se stessi e sta agendo da subito disciplinarmente sulla base della sua funzione educativa e della gravità di 

quanto accaduto, non a seguito di una pressione esterna ma continuando ad applicare le  proprie prerogative 

amministrative e, si ribadisce, educative. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Emilio Procaccini 

 


